[image: image1.png]FONDAZIONE
4. AUGUSTO
» RANCILIO

‘\( Villa Arconati





L’atmosfera magica dell’autunno a villa arconati-far

In occasione dell'arrivo dell'Autunno Fondazione Augusto Rancilio apre il meraviglioso giardino della villa, il piano terra e parte del piano nobile per dare la possibilità al pubblico di visitare questo luogo dal fascino unico in una stagione inedita: i colori caldi dell'autunno regalano alla Villa un fascino ancora più suggestivo, da godere nella luce calda degli ultimi pomeriggi prima del freddo invernale.

Cosa offre Villa Arconati-FAR in queste domeniche d'autunno:

Natura e Scultura
IL GIARDINO MONUMENTALE
10 ettari di giardino rinascimentale all'italiana con sculture classiche in pietra racchiuse nei "teatri", berceaux che formano delle vere e proprie gallerie e le carpinate che creano un autentico monumento di verzura, cui l’autunno dona mille pennellate di caldi toni di giallo e rosso.
2 ettari di giardino alla francese - uno dei pochissimi che ancora si conserva in Lombardia - dove il vezzoso parterre disegna una prospettiva ideale verso l'infinito, in cui le "ballerine" di carpino danzano nei mille colori d'autunno.
IL PIANO TERRA
Offre uno sguardo su alcuni tra gli ambienti nobili più quotidiani della villa, come le Scuderie, la Sala Carrozze e il Museo, totalmente dedicato all'antichità classica dove si conservano i bassorilievi illustrativi degli episodi della Colonna Traiana e soprattutto l'imponente scultura originale del I secolo d.C. dell'imperatore Tiberio, un tempo creduto Pompeo Magno, sotto il quale la leggenda vuole sia stato pugnalato a morte Giulio Cesare.

VISITA GUIDATA DEL PIANO NOBILE
Alle ore 11.30 e alle 15.00 una esclusiva visita guidata alla scoperta dei segreti del Piano Nobile e del periodo di maggior splendore della Villa "alla corte" degli Arconati: la splendida Sala di Fetonte che ancora conserva il bellissimo affresco realizzato nella metà del Settecento dai Fratelli Galliari, gli scenografi della Scala, la misteriosa Alcova, la Cappella privata di famiglia, la deliziosa Sala da Ballo, ricamata di stucchi e dorature.
Posti limitati - prenotazione in loco

Arte

Sguardi nuovi per antiche stanze. La collezione Kiron a Villa Arconati-FAR
L'esposizione permanente di arte contemporanea Sguardi nuovi per antiche stanze dal 2018 presenta al pubblico gli artisti più rappresentativi della collezione d'arte contemporanea della galleria parigina Kiron Espace. Quest’anno la mostra si è arricchita di una nuova sezione assolutamente eccezionale: sono esposte per la prima volta, infatti, due opere di Picasso realizzate assieme al maestro del vetro Egidio Costantini negli anni '50 e ‘60 del Novecento. Si tratta delle due opere di Pablo Picasso “tradotte” nell’immortalità del vetro dal maestro dei maestri Egidio Costantini: non una semplice copia in vetro su disegno d’artista, bensì delle vere e proprie opere realizzate a due mani grazie all’arte di due menti e due cuori che lavorarono insieme per creare la propria arte attraverso il vetro.
LEONARDO DA VINCI A VILLA ARCONATI-FAR

Con Leonardo a Villa Arconati-FAR, il Codice Atlantico e l’incontro con la cultura del nostro tempo
La mostra, dopo oltre 400 anni, riporta in Villa Arconati-FAR il Codice Atlantico di Leonardo da Vinci e, insieme, propone ai visitatori un viaggio nella curiosità e nell’immaginazione. Il Codice, infatti, ritorna in villa grazie alla prima riproduzione integrale in stampa eliotipica, curata dall’Accademia dei Lincei fra il 1894 e il 1904, che oggi viene messa a disposizione dalla casa editrice Anthelios, che detiene una delle poche copie ancora conservate. Una mostra eccezionale che consentirà ai visitatori di ammirare l’intero Codice, esposto in successivi cicli tematici, nel corso del 2019 e 2020. Un’occasione per esporre le tavole del genio toscano ma soprattutto per raccontare come la sua opera sia ancora attuale. 

La mostra è realizzata in collaborazione con Anthelios Edizioni | www.anthelios.it. 

Ingresso € 3,00
A come Leonardo. Esperienza Fluorescente
Un racconto per immagini che pone al centro il visitatore, mettendo in dialogo Leonardo e l’unicità della villa degli Arconati. 3 Stanze buie, illuminate solo da lampade di Wood e accessibili grazie a una nuova tecnologia di stampa a toner fluorescenti. Immagini antiche e oggetti presenti acquistano nuovo significato grazie a una visione emotiva stimolata da colori non convenzionali ed effetti olografici. Una modalità di visita sperimentata per la prima volta in Italia che favorisce il coinvolgimento di tante tipologie di pubblico accogliendone le diverse esigenze di visita. 
La mostra è realizzata in collaborazione con Alveare Coop. Sociale Onlus – Bollate che opera dal 2001 creando occasioni di lavoro per persone svantaggiate. | www.alveare.coop
Caffè Goldoni: BRUNCH E CAFFETTERIA
Il Caffè Goldoni anche in queste giornate autunnali offre ai visitatori il Brunch dalle 12.00 alle 15.00 nella splendida Sala Rossa (climatizzata) con un ricco buffet salato e dolce, comprensivo di acqua, vino e caffè (euro 25,00 a persona + biglietto d’ingresso alla Villa € 7).
Possibilità di prenotazione whatsapp al numero 393.6638140

E inoltre per tutto il giorno è presente un servizio di caffetteria che offre bevande calde, panini, toast, merende e sfiziosità per una colazione o un delizioso pomeriggio all'insegna del gusto. Venite a gustare la Delizia Arconati: la torta al cioccolato con scorze di limone preparata in esclusiva in omaggio alla antica nobiltà della Villa!

--------------------------

Villa Arconati-FAR
apertura autunnale

dalle 11.00 alle 17.00

ingresso € 7,00

visita guidata € 4,00 | ore 11.30 – 15.00
visita guidata in abito d’epoca € 6,00
Per informazioni: +39.393.8680934 - www.villaarconati-far.it | Facebook e Instagram
L'intero ricavato dei biglietti d'ingresso è devoluto a sostegno dei progetti culturali e sociali di Fondazione Augusto Rancilio.
VILLA ARCONATI-FAR…una storia lunga 4 secoli
Villa Arconati-FAR si trova a soli 10 km dal centro di Milano, ma sorge in un luogo in cui il tempo sembra essersi fermato: situata nel cuore verde del Parco delle Groane, ha infatti mantenuto miracolosamente intatta la propria identità senza essere inglobata nel tessuto urbano. 

Tra i più illustri esempi di “villa di delizia” del patriziato milanese, ha mantenuto il suo fascino senza tempo arricchendolo grazie a quattro secoli di storia.

La villa non sarebbe ciò che è oggi senza il Conte Galeazzo Arconati che acquistò la tenuta di campagna del Castellazzo nel 1610, iniziandone la trasformazione: a lui si devono la realizzazione del giardino all’italiana con statue classiche e giochi d’acqua costruiti partendo dallo studio diretto del Codice Atlantico di Leonardo. Fu proprio l’Arconati, infatti, ad acquistarlo quando ancora nessuno aveva compreso il valore unico di questo testo, e fu lui a donarlo alla Biblioteca Ambrosiana nel 1637.

Cugino per parte di madre del Cardinale Federico Borromeo, l’Arconati seguì il prelato a Roma, dove ebbe il privilegio di toccare con mano la meraviglia degli scavi e i tesori che ne stavano riaffiorando. Dai suoi viaggi fece portare nella sua villa la colossale statua in marmo di Tiberio, da lui creduta Pompeo Magno, sotto la quale secondo la leggenda è stato pugnalato Giulio Cesare. Quattro generazioni di Arconati dimostrarono la propria grandezza attraverso le “delizie” della loro villa, che nel corso dei secoli si arricchì di meraviglie per tutti i sensi, tanto da diventare nel Settecento meta prediletta di artisti e letterati alla corte di Giuseppe Antonio Arconati. A lui Carlo Goldoni, ospite in villa nell’estate del 1747 dedicò la sua Putta onorata, e per lui i Fratelli Galliari, gli scenografi della Scala, realizzarono lo spettacolare affresco della sala dei ricevimenti del piano nobile, dove una scena opulenta e ridente nasconde il mito di Fetonte ed il monito degli Arconati contro la superbia. Marc’Antonio Dal Re celebrò la piccola Versailles nelle sue “Ville di Delizia” con ben 24 incisioni che documentano il progetto di uno dei pochissimi giardini all’italiana e alla francese che si conservano oggi in tutta la Lombardia.

Anche le scuderie nobili sono un autentico capolavoro d’ingegneria: studi in corso, infatti, mirano a dimostrare che siano state costruite sul modello leonardesco della Scuderia ideale, il cui foglio è conservato alla Institut de France.

Non si deve, tuttavia, credere che il secolo d’oro della villa sia terminato con la morte dell’ultimo Arconati nel 1772. Se inizialmente i Marchesi Busca, che ereditarono la proprietà a fine Settecento, pensarono di venderla all’Arciduca Ferdinando D’Asburgo, date le sue dimensioni e le conseguenti spese di gestione; al Marchese Antonio Busca nella prima metà dell’Ottocento va il merito di avere restaurato l’intero complesso, chiamando a sé artigiani ed artisti che lavorarono sul giardino e nelle sale del palazzo ammodernandoli nel rispetto, però, del gusto e dello stile che nel corso di due secoli avevano reso unico questo luogo. Senza il suo intervento forse oggi non avremmo nulla che ricordi il passato glorioso degli Arconati. Per lui furono realizzati l’imponente affresco dello scalone d’onore e i quattro monocromi di Francesco Podesti, egli arricchì inoltre la collezione artistica del palazzo con sculture di Pompeo Marchesi. A lui si deve anche l’ultimo intervento di restauro delle facciate. 

Nel Novecento, che vide tempi duri per la popolazione sconvolta dalle due guerre mondiali, furono tre generazioni di donne ad occuparsi del Castellazzo e a mantenerlo in vita con i mezzi a loro disposizione: vi portarono l’elettricità e il riscaldamento e la villa fu il loro rifugio nei momenti in cui Milano non era sicura. Dopo la morte di Donna Beatrice Crivelli, l’ultima abitante della villa, negli anni Novanta il Castellazzo visse il suo momento più buio, in cui il patrimonio artistico fu venduto e il giardino fu abbandonato a se stesso.

Ora Fondazione Augusto Rancilio ha l’ambizioso compito di far ritornare Villa Arconati-FAR al suo antico splendore, donando all’intero complesso una nuova vita in un’ottica moderna, sostenibile e rivolta al futuro: una sfida difficile e bellissima, che la Fondazione intende vincere per portare avanti la memoria e il progetto di quanti in quattro secoli di storia hanno creduto nell’unicità di questo luogo immortale.
COMUNICATO STAMPA OTTOBRE 2019
[image: image1.png]
Sonia Corain

Ufficio Stampa - Fondazione Augusto Rancilio

via Madonna Fametta 1 - 20021 Bollate MI

Tel. +39.393.8793045 – s.corain@fondazioneaugustorancilio.com – www.villaarconati-far.it


